
 
I nuovi maleducati 

Che vergogna la nostra gioventù , si lamenta gli anziani che scrivono alle rubriche dei 

giornali. 

Riempiono di spray i muri della città , non cedono il posto sugli autobus, tengono la musica a tutto 

volume 

infilano nei discorsi più parolacce che parole , sono vadali, selvaggi , violenti e zoticoni. Per non 

parlare di come si comportano a scuola , aggiungono i professori : non salutano , non hanno rispetto, si 

vestono in modo indecente, forse nemmeno si lavano, sono villani e impertinenti. Hanno ragione gli 

anziani e i professori. 

 

A volte i giovani sono così maleducati da doverne aver paura. Ma da chi avrebbero dovuto 

imparare l’educazione ? Dai loro padri che , appena seduti in macchina si trasformano in fanatici e 

bestemmiatori ? 

Dalle loro madri che alla prima nota del figliolo si precipitano dall’insegnante a dirgliene quattro ? Dai 

loro 

nonni che brontolano : “ Non c’è più religione” ? Dagli adulti che non rispettano le code ? Dalle 

signore o signorine commesse di boutique che sono gentili solo con le clienti che sprizzano oro da tutti 

i pori e annoiate , infastidite, impazienti con ogni altra ? Forse dai professori assenteisti e lavativi ? 

Dai politici che si azzuffano ogni sera in televisione e il giorno dopo si rilanciano le offese sui giornali 

? O magari proprio dalla televisione dove la volgarità viene insegnata con insistenza e metodo , ora per 

ora , e dove la battutaccia che merita l’applauso più entusiasta è quasi sempre di carattere volgare ?  

 

Se i giovani dunque sono così villani dipende dal fatto che non hanno maestri o , meglio , 

perché villani sono anche i loro maestri ? Come dire : altrettanto maleducati gli uni e gli altri. Da 

qualche parte – si sa bene quando – si deve essere interrotta quella linea lungo la quale i bei modi 

venivano trasmessi di generazione in generazione. Per troppa noia o troppa fatica i genitori o i genitori 

dei genitori a un certo punto hanno smesso di insegnare ai loro discendenti gli usi e i costumi della 

convivenza. 

 

                                                   Isabella Bossi Fedrigotti , I nuovi maleducati , Corriera della sera 

 

                        

                       LEXIQUE: 

 

1. Gioventù: jeunesse 

2. Parolacce: mots insultants 

3. Zoticoni: rustres 

4. Bestemmiatori: blasphémateurs 

5. Brontolare: rouspeter 

6. Azzuffare: exciter 

7. Battutaccia: mauvaise réplique 
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I/COMPREHENSION DE LA LECTURE (5points) 

1. Di che cosa si tratta ? 

2. Chi si lamenta e perchè? 

3. Come puoi descivere questi giovanni? 

4. Di chi è la colpa secondo te? 

5. Ci sono soluzioni appropriate? Citare almeno tre. 

 

II/COMPETENCE LINGUISTIQUE (8 points) 

1. Expliquez les phrases suivantes dans un italien courant (2pts). 

a) A volte i giovani sono cosi maleducati da doverne avere paura 

b) Se i giovani dunque sono cosi vilani dipende del fatto che non hanno maestri 

    

2. Mettre le verbe au plus –que- parfait (2pts) 

a) Si lamenta gli anziani che scrivono alle rubriche. 

b) Tengono la musica a tutto volume, infilano nei discorsi. 

 

3. Réécrire les phrases suivantes au gérondif présent (2pts). 

a) Dagli adulti che non rispettano le code 

b) Dalle commesse che sono gentili 

 

4. Traduire(2pts):” Dai loro padri che....................dagli adulti che non rispettano le code.” 

 

 


